
 

    Giornale della Comunità - Parrocchia Murialdo - Milano - anno 38 - n. 7 - settembre  2016 

CAMMINARE  INSIEMECAMMINARE  INSIEME   

Uno sguardo 

verso il futuro.  

Illuminati  

dallo Spirito.  



          

ORARI PARROCCHIALIORARI PARROCCHIALI   

  
Domenica e festivi:   

ore 8,30; 10; 11,15; 18; ore 19  in Via Gonin 62 

Feriali:  

ore 8,30 e 18  

Il mercoledì alle ore 18 Santa Messa in via Gonin, 62   

Sabato e prefestivi:  

ore 18  

Adorazione Eucaristica  

mercoledì  ore 17  - 18 

Confessioni   

giorni feriali   

ore 8,30 - 9; 17,30 - 18  

sabato e prefestivi   

ore 17   

domenica e festivi  

ore 7,45 - 12; 17,30 -19 

Ufficio Parrocchiale  

da lunedì a venerdì:  

ore 9 - 12; 15 - 17,30 

Sabato 9 - 12 

Centro di Ascolto  

lunedì e mercoledì  

ore 10 - 12 

 

 

PARROCCHIA  SAN  LEONARDO  MURIALDO  

Via Murialdo, 9 - 20147 Milano   

Tel. 02/48302861 - fax 02/4151014   

e-mail: parmurmi@gmail.com -  www.murialdomilano.it 



Direttore Responsabile:  

Don Giorgio Bordin   

Redazione 

Don Agostino Liberalato  

Gianni Ragazzi  

Concetta Ruta  
 

Progetto Grafico e Coordinamento  

Concetta Ruta 
 

Correzione bozze:  

Don Giuseppe Menzato   

Gianni Ragazzi 
 

Disegni:  

Fulvia Briasco  
 

Camminare Insieme online  

Giuseppe Giandomenico 
 

Segreteria:  

Anna Mainetti e Giusy Tedeschi  
 

Rilegatura:  

Paola Bassi, Marinella Giannetti, Silva-
no Boccoli, Franca Monti, Luciana Ma-
stella, Adele Sandri, Giusy Tedeschi, 
Anna Mainetti, Tina Laganà, Walter 
Anzani. 
 

Foto di Copertina: Concetta Ruta 
Borgo di Verezzi 
 

Camminare Insieme esce la prima dome-
nica del mese, esclusi luglio e agosto; gli 
articoli non devono superare 40 righe e 
devono arrivare in redazione almeno 10 
ƎƛƻǊƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀΤ ƛ ǘŜǎǘƛ ƛƴ ŜǎǳōŜǊƻ 
saranno pubblicati il mese successivo.  

pro - manuscripto  

Sommario 

Giornale della Comunità -  Parrocchia Murialdo  
Milano - anno 38 - n. 7 - settembre  2016 

CAMMINARE INSIEMECAMMINARE INSIEME   

  
  

  
S

o
m

m
a

ri
o   

 

La Parola del Parroco   2  
di don Giorgio Bordin 
Saluto e benvenuto ai Parroci  3 
Parola di Vita    4 
di Gabriella Francescutti 
±ƛǎƛǘŀ ŀƭ {ŀƴǘǳŀǊƛƻ 5ΩhǊƻǇŀ  6 
di Tania Piria   
ά5ƻǇƻ Řƛ ƴƻƛέΣ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ǎŜǊŜƴƻ  8 
di Gianni Ragazzi 
Dal Gruppo Lectio Divina   10 
di Maria Grazia Sagliocco 
Pregare Dio per i Vivi e i Morti  12 
di Lucia Netti 
Cresimandi a San Siro   13 
di Silvia Cerutti 
Festa Sacerdotale    14 
di Concetta Ruta 
La Carità non va in vacanza  15 
di Gianni de Ruvo 
Oratorio Estivo    16 
di Dalida Bertoni 
tƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩLƴŘƛŀ     18 
di don Mariolino Parati 
Soggiorno a Gromo    20 
di Miranda Truzzi 
Quale Storia mio Dio   21 
Don Mario Aldegani 
Il Santo del Mese    22 
di Concetta Ruta Lupica 
Le donne nella Bibbia   24 
di Anna Mainetti 
Χ Ŝ tŀǊƭƛŀƳƻ ŘŜƭ aǳǊƛŀƭŘƻ  26 
di Fulvia Briasco  
Gruppo Ex Oratoriani   28 
di Gino Fraioli e Remo Chiavon 
Note informative  di Gianni Ragazzi 29 
Tribolati ma non Schiacciati  30 
di Rodolfo Casadei 
Anagrafe Parrocchiale   32 
Buon Anniversario...        3a di copertina 

1  



[ŀ ǾƛǘŀΧ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁΧ ƭŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁΧ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

La Parola del Parroco                             

 Carissimi parrocchiani, ripren-

do alcune parole - chiave del messag-

gio di Papa Francesco pronunciate a 

Cracovia nella Giornata Mondiale dei 

Giovani. 

1.La Vita o è indirizzata e relazionata 

con Cristo oppure rischia di essere 

una vita senza senso e valore. Troppi 

giovani e adulti parlano di Cristo, par-

tecipano a cerimonie religiose ma 

ŘŜƭƭŀ {ǳŀ tŀǊƻƭŀ ƴƻƴ ǾƛǾƻƴƻΦ [ΩǳƻƳƻ 

di oggi pretende da Cristo ma solo 

interventi tampone. Vivere di Cristo e 

Ŏƻƴ /Ǌƛǎǘƻ ŝ ǘǳǘǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻǎŀΦ {ƛƎƴƛπ

fica seguirlo nella strada in cui non 

ŎΩŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǳƳŀƴŀ Ƴŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƛƴ 

Colui che è vera vita.  

нΦ [ŀ [ƛōŜǊǘŁ è un atteggiamento per 

cui non vale per i tuoi capricci o sod-

disfazioni ma scopri che sei libero 

quando sai amare ed operare per un 

bene grande. Troppi oggi pensano 

alla libertà come ricerca di piacere, di 

ricchezza, di potere, di negazione 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ vǳŀƴǘƛ ƻƎƎƛ ǾƛǾƻƴƻ ƭŀ ƭƛōŜǊπ

ǘŁ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜŘŜǊǎƛΣ ƭΩŀƴŘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ƛƭ 

ƭƛƳƛǘŜΥ ǎōŀƭƭƻΣ ŘǊƻƎŀΣ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻΣ 

sesso, vivere senza regole, voler far 

convivere stili di vita totalmente op-

posti. Come il ricco epulone della Bib-

ōƛŀΥ άaŀƴƎƛŀΣ ōŜǾƛΣ ƎƻŘƛǘƛ ƭŀ ǾƛǘŀΧΚ 

ǎǘƻƭǘƻέΦ 

оΦ [ŀ CŜƭƛŎƛǘŁ non si compra a buon 

mercato. La felicità è orientare la 

propria vita verso un progetto che 

non è tuo e non è solo per te. La feli-

ŎƛǘŁ ŝ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ 

in un cammino fatto con altri. Sono 

felice quando riesco a rendere felice. 

Non si può fare il male e pensare di 

ottenere gioia e felicità. La felicità 

scaturisce dalla consapevolezza di 

essere amati e di saper amare. Quan-

ti esempi di persone poco fortunate 

perché toccate dalla sofferenza ep-

pure sono la testimonianza vivente 

della felicità. 

пΦ [ŀ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ di costruire per-

sone, famiglie e comunità non da 

άŘƛǾŀƴƻέ Ƴŀ ǇǊƻƴǘŜ ŀ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ Ǝƛƻπ

co con continuità e coerenza. Giovani 

e adulti impegnati a trasmettere un 

Vangelo di speranza a chi non ha spe-

ranza. Un Vangelo di pace a chi non 

ha pace.  

Un Vangelo di amore a chi vive 

ƴŜƭƭΩƻŘƛƻΦ 

Un Vangelo di Misericordia a chi non 

sa perdonare. 

Un Vangelo di accoglienza a chi non 

ha cuore per gli altri.  

Vivi la vita, comunica la gioia di esse-

re cristiano nello stile del Dio della 

Misericordia. 

di Bordin don Giorgio - Parroco 
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A CUORE APERTOA CUORE APERTO   

Carissimi, 
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In questo mese  saluteremo il nostro Parroco 
 

Don Giorgio Bordin  

 

che per sei anni, ha guidato la nostra comunità cristiana. 

 

Con riconoscenza lo affidiamo al Signore affinchè, continui ad accompagnarlo e 

a sostenerlo nel suo apostolato per il Regno di Dio.  

...E per tutto, grazie di cuore Don Giorgio e buon proseguimento di cammino.  

Noi ti accompagniamo con la preghiera.  

5ƻƴ DƛƻǊƎƛƻ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŁ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ά{ŀŎǊƻ /ǳƻǊŜέ Ǿƛŀ hƎƴƛ {ŀƴǘƛΣ фо 

Padova.  

 

 

Presto farà il suo ingresso ufficiale nella nostra  

Parrocchia come Direttore e Parroco  
 

Don Vincenzo  

Molinaro  

 

Don Vincenzo è nato a Nocera Inferiore nel 1973. 

9Ω ǎǘŀǘƻ tŀǊǊƻŎƻ ƴŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ά{ŀŎǊŀ CŀƳƛƎƭƛŀέ 

Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŀƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ {ŀƴ tŀƻƭƻ Řƛ wƻπ

Ƴŀ Ŝ ƻǊŀ ǇǊƻǾƛŜƴŜ ŘŀƭƭΩhǇŜǊŀ {Φ DƛǳǎŜǇǇŜ Řƛ [ǳŎŜπ

ra. 

Lo accogliamo tra noi con gioia  

e gli auguriamo un generoso servizio  

pastorale nella nostra comunità.  

 

 

!ǇǇŜƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŀǊŜƳƻ ƭŜ ŘŀǘŜ ŘŜƭ ǎŀƭǳǘƻ ŀ Řƻƴ DƛƻǊƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŎƻƳŜ 

Parroco di don Vincenzo. 
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Approfondimenti 

di Gabriella Francescutti 

PAROLA DI VITAPAROLA DI VITA   

                                      TU SEI IL FIGLIO MIO PREDILETTO (Mc. 1,1-13) 

  Il Vangelo di Marco è il più 
breve di tutti quattro i vangeli ed è 
scritto in modo diretto, immediato e 
concreto. Il suo scopo è quello di ri-
spondere ad una domanda fonda-
ƳŜƴǘŀƭŜΥ έ/Ƙƛ ŝ DŜǎǴΚέΦ Cƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
Gesù è presentato come Figlio di Dio, 
ma è solo alla fine, con la morte e 
resurrezione, che se ne comprendo-
no pienamente gli avvenimenti. Mar-
co non vuole descrivere come sono 
ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƛ Ŧŀǘǘƛ Ƴŀ ƭƛ άŎƻƴŘŜƴǎŀέ ǇŜǊπ
ché il suo scopo è quello di dare ai 
suoi lettori la presentazione di quegli 
avvenimenti, oggi.  Il primo verso è 
ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǘŜǎƛ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǎǾƻƭǘŀ 
in tutto il corso del libro: presentare 
Gesù come Messia e Figlio di Dio. Il 

termine inizio (in principio) lo trovia-
mo tre volte nella Bibbia: nella Gene-
si e nei vangeli di Marco e Giovanni a 
significare che è Dio stesso che qui si 
rivela in Cristo. Solo Dio è senza prin-
cipio, da Lui tutto ha inizio. Il libro 
vuole quindi mostrarci come si è 
giunti a constatare che Gesù è il Cri-
sto, il Figlio di Dio, quale ne è 
ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻΦ aŀǊŎƻ ƭŜƎπ
ge nel Vecchio Testamento una realtà 
che si realizza in Cristo. Dopo questo 
primo versetto, breve, ma teologica-
mente molto intenso, abbiamo alcuni 
versetti che presentano tre momenti 
che sono un susseguirsi di cambia-
menti di scena e di protagonisti: il 
Battesimo, la rivelazione e il deserto. 

1Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio.  2Come è scritto 
nel profeta Isaia: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a 
te, egli ti preparerà la strada.  3Voce di uno che grida nel deser-
to: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri,  
4si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 5Accorreva 

a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano 
battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 6Giovanni era vesti-
to di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste 
e miele selvatico  7e predicava: "Dopo di me viene uno che è più forte di me e al qua-
le io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali.  8Io vi ho bat-
tezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo".  9In quei giorni Gesù 
venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10E, uscendo 
dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba.  11E 
si sentì una voce dal cielo: "Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciu-
to".12 Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto 13e vi rimase quaranta giorni, 
tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. 
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[ΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ ƛƴŎƻƳƛƴŎƛŀ 
con la predicazione del Battista con la 
ǉǳŀƭŜ ǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della promessa messianica. Il Battista 
è presentato in relazione a Cristo, 
Marco ne descrive brevemente mis-
sione, predicazione e genere di vita 
ǎƻŦŦŜǊƳŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŎƘŜ Ǌƛπ
guarda il Cristo. Giovanni presenta 
/Ǌƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴƻ άŦƻǊǘŜέΣ ǘŜǊƳƛƴŜ ŎƘŜ 
indicava una prerogativa di tempi 
ƳŜǎǎƛŀƴƛŎƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŘŜƎƴƛǘŁ ŀ 
sciogliere i legacci dei calzari (tra gli  
ebrei nessuno schiavo poteva essere 
costretto a sciogliere i legacci dei 
sandali del suo  padrone), ne  esalta 
ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΦ L  ǇǊƻπ
feti avevano annunciato il dono dello 
Spirito come una caratteristica dei 
ǘŜƳǇƛ ƳŜǎǎƛŀƴƛŎƛΣ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ aŜǎǎƛŀ 
ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭƻ {Ǉƛπ
rito è presenza attiva nelle anime dei 
fedeli. Il racconto del Battesimo si 
concentra in un versetto perché lo 
scopo è quello di indicare ciò che di-
ǎŎŜƴŘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻΥ DŜǎǴ ŀŎŎŜǘπ
ta esplicitamente una missione. Il 
Battesimo di Giovanni è per chi si 
riconosce peccatore e chiede perdo-
no. Gesù, vero uomo e senza pecca-
to, si presenta con altre persone a 
vivere questa esperienza, non prende 
le distanze dagli uomini ma si avvici-
ƴŀ ŀŘ Ŝǎǎƛ ǇŜǊ ǊƛŎƻƴŘǳǊƭƛ ŀ 5ƛƻΦ 9Ω ǇǊƻπ
prio nel momento in cui si compie 
questo atto che Marco sottolinea 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻΥ ƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ 
è portata avanti con il dono dello Spi-
rito che appare in forma di colomba e 

rimanda alla creazione (lo Spirito di 
Dio che aleggia sulle acque). La co-
lomba, simbolo di grazia e di vita, 
ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ǎƛŀƳƻ 
di fronte ad una nuova creazione. Il 
cielo, da cui proviene la voce che si 
rivolge direttamente a Gesù, è il 
ƳƻƴŘƻ Řƛ 5ƛƻΤ ƴƻƴ ŎΩŝ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ 
tra essi sono in un rapporto stretto e 
ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŝ ǊƛǾŜƭŀȊƛƻƴŜΥ έ¢ǳ ǎŜƛ ƛƭ 
mio Figlio, il prediletto: in Te ho po-
ǎǘƻ ƛƭ Ƴƛƻ ŀƳƻǊŜέΦ {ǳōƛǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
cambia e lo Spirito porta Gesù nel 
ŘŜǎŜǊǘƻ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŜǎǇŜπ
rienza. Il deserto è il luogo 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ 5ƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜπ
ra, ma anche della penitenza e della 
ǇǊƻǾŀΦ DŜǎǴ ŝ ƭΩǳƻƳƻ ƴǳƻǾƻ ŎƘŜ Ǿƛƴπ
ce Satana, è in pace con le bestie e 
viene servito dagli angeli perché in 
stretta relazione con il Padre, di cui è 
il Figlio prediletto. Il Battesimo prati-
cato da Giovanni è un segno esterno. 
Per noi accettare il Battesimo signifi-
ca accettare la vita eterna perché 
siamo messi in un rapporto personale 
con Dio. Dobbiamo chiedere di esse-
re capaci di accettare questo dono 
che ci apre a quella realtà divina che 
è lo Spirito Santo, il quale porta a 
ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ 
tempi fino alla fine del mondo. Lo 
Spirito è ancora oggi vivo, presente e 
operante, ci ha inserito nel progetto 
che Dio ha su di noi. Marco ci dice di 
far attenzione allo Spirito perché è lo 
Spirito che rende vivi tutti i sacra-
menti, lo Spirito è potenza e sapienza 
di Dio. 
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Vita della Comunità 

VISITA AL  SANTUARIO DõOROPA 

di Tania Piria 

!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƛƭ Gruppo 

Coppie ha scelto, come ultimo incon-

tro, di passare una giornata insieme 

fuori dalla nostra parrocchia; la meta 

ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƭ {ŀƴǘǳŀǊƛƻ ŘΩhǊƻǇŀΦ  

Come da previsioni, il tempo 

non era dei migliori, 

Ƴŀ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ Ŝ ƭŀ 

buona compagnia non 

sono mancati. Un pri-

mo momento insieme 

è stato occasione di 

confronto sugli incon-

ǘǊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ƛƴπ

centrati su un tema 

scelto: lettura e rifles-

ǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎƻǊǘŀȊƛƻƴŜ 

Apostolica post-

sinodale Amoris Laetitia del Santo 

Padre, Francesco. Abbiamo condiviso 

ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 

prossimo e ci siamo dati appunta-

mento a Salice dove, come ogni an-

no, il Gruppo coppie trascorre una 

settimana a fine agosto. Alla fine di 

questo confronto in gruppo, vi è sta-

to pranzo, un momento di allegra 

convivialità, chiacchiere e buon cibo. 

                     

Nel pomeriggio abbiamo visitato il 

Santuario; non avevo mai avuto occa-

sione di visitare questo luogo e ne 

sono rimasta colpita.  

Del Santuario, che nei secoli ha 
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CALENDARIO DI 

SETTEMBRE  

 

08:   ore 21,00 - Gruppo Missionario 
11: raccolta offerte pro-terremoto 
11. ore 10,00 - inizio catechismo 
 cresimandi: 
14/18: pellegrinaggio a Lourdes 
18:   Giornata pro-Seminario 
22:   ore 16,30 - Catechesi pomeri-

 diana Azione Cattolica 
QUATTRO GIORNI  

/ha¦bL¢!Ω 95¦/!b¢L нлмс  
Salone Pio XII, Via S. Antonio, 5  

[ΩƛƴǾƛǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƛ ǎŀπ
cerdoti, catechisti e chi opera con i 
ragazzi. 
  
ORE15,00  
Lunedì 12 - Mercoledì 14  
Lunedì 19 - Mercoledì 21  
 

ORE 20,45  
Lunedì 12 - Mercoledì 14 
Lunedì 19 - Mercoledì 21  
 

LE RELAZIONI  
1. In principio la comunione. Educare 
ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳ-
caristia  
2. Ristabilire la comunione. Educare i 
ragazzi alla celebrazione della Ricon-
ciliazione  
3. Accrescere il dono della comunio-
ne. Introdurre e accompagnare 
ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ DŜǎǴ  
4. Crescere insieme nella comunio-
ne. Includere e valorizzare i ragazzi 
con disabilità e le loro famiglie nel 
percorso di Iniziazione Cristiana.  

subìto molte trasformazioni, si cono-

scono le origini fin dal IV secolo, ori-

gini legate alla volontà del primo ve-

scovo di Vercelli, S. Eusebio 

Il cuore del Santuario è la Basi-

lica antica, costruita attorno al 1600, 

e il pellegrino che giunge davanti ad 

Ŝǎǎŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘǊŀǾŜ 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŎǊƛȊƛƻƴŜΥ άh ǉǳŀƳ ōŜŀǘǳǎΣ ƻ 

.ŜŀǘŀΣ ǉǳŜƳ ǾƛŘŜǊƛƴǘ ƻŎǳƭƛ ǘǳƛέΤ è qui 

che, infatti, è conservata la statua 

della Madonna Nera che tanta devo-

zione suscita nei fedeli. Molto parti-

colare è la Galleria ex-voto nella qua-

le sono appesi quadri votivi che com-

memorano grazie e miracoli ricevuti. 

Le pitture presenti nella Galleria risal-

gono a epoche diverse e, attraverso 

immagini di incidenti, malattie, guer-

re e altri soggetti, raccontano la sto-

ria di chi nella difficoltà ha chiesto 

ŀƛǳǘƻ ŀƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ bŜǊŀ ŘΩhǊƻǇŀΦ 

In un bellissimo scenario natu-

rale è possibile visitare il Sacro Mon-

ǘŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩ¦b9{/h tŀǘǊƛπ

Ƴƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁΦ bŜƭƭŜ ŘƻŘƛŎƛ ŎŀǇπ

pelle situate in questo luogo, si trova-

no statue di terracotta a grandezza 

naturale che raccontano la vita della 

Vergine.                                                                     

Il Gruppo coppie si incontra 

una volta al mese, il sabato pomerig-

gio, per un momento di riflessione e 

condivisione che si conclude con la 

cena; se qualcuno fosse incuriosito e 

volesse fare questa esperienza, sarà 

il benvenuto. 
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di Gianni Ragazzi - gianni.ragazzi@iol.it 

Riflessione 

ά/ƻǎŀ ǎŀǊŁ Řƛ ƴƻǎǘǊƻ ŦƛƎƭƛƻΣ 

quando non ci saremo più? Parenti, 

amici o conoscenti vorranno, o po-

tranno, prendere il nostro posto 

ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŎǳǊŀΣ 

materiale e spirituale, quando sarà 

rimasto solo, senza tutte le relazioni 

affettive ed economiche, sulle quali 

ƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ Ƙŀ  Ŧŀǘǘƻ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΚέΦ  

Chissà quante volte si saran-

no rivolti questa domanda i genitori 

di persone con disabilità, con un in-

terrogativo che si fa sempre più pres-

sante man mano che passano gli an-

ni, e la leggi della vita rendono sem-

pre più vicino il momento della sepa-

razione terrena. Statisticamente, il 

сл҈ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƎǊŀǾŜ ǎƻπ

pravvive ai genitori, che quasi sem-

ǇǊŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ Ŝ ƎŜǎǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǎǎƛ-

stenza spesso senza alcun aiuto. 

Il legame unico ed esclusivo 

che unisce il disabile con chi quotidia-

namente lo accudisce, prima o poi 

deve passare il testimone ad altri, e 

questo momento tormenta la vita di 

ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ 

deriva dal rapporto tra genitori e figli 

hanno dovuto aggiungere quello di 

ǳƴΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƳƻǊƻǎŀΦ tŜǊ ǳƴŀ Ƴŀπ

ŘǊŜΣ ǇƻƛΣ ŎΩŝ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇπ

porto speciale iniziato già nel suo 

ventre, proseguito poi con la cura del 

neonato, e rinsaldato infine nel lega-

me di dipendenza per tutta la vita in 

comune. Per questi figli, la famiglia 

ha dovuto cambiare vita, rivedere i 

progetti, le ambizioni, le abitudini, 

con tanto amore  ma anche con tanto 

sconforto per la poca solidarietà. 

¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƻƭƻ ƭŜ ǇŜǊπ

sone coinvolte possono descrivere. 

Sapere che qualcuno provve-

derà al disabile quando la famiglia 

verrà a mancare, è un immenso sol-

lievo per i genitori. 

Alla conclusione del Giubileo 

dei Malati e delle Persone Disabili, 

Papa Francesco ha voluto toccare il 

tema della disabilità, dichiarando 

ŀƳŀǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩƻƳŜƭƛŀ ŎƘŜ 

άbŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ 

corpo è divenuta mito di massa e 

dunque affare economico, ciò che è 

imperfetto deve essere oscurato, per-

ché attenta alla felicità e alla serenità 

dei privilegiati e mette in crisi il mo-

ŘŜƭƭƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜέΦ  

Da parte sua, lo Stato è inter-

venuto in modo concreto con un De-

creto Legge, n. 122/2016, in materia 

di assistenza alle persona con disabi-

lità grave prive di sostegno familiare, 

legge che fornisce finalmente una 

risposta alle preoccupazioni e alle 

angosce delle famiglie che hanno un 

òDOPO DI NOIó, UN FUTURO SERENO  

mailto:gianni.ragazzi@iol.it
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figlio, o un parente, non autosuffi-

ciente. 

Il provvedimento favorisce 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ ƭŀ 

loro inclusione sociale, la possibilità 

di scelta di come e con chi continuare 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻπ

ƴŀ ǎƛŀ άǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻέ ƎƛŁ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 

vita dei genitori, per creare il coinvol-

gimento delle famiglie nel futuro ver-

so le nuova figura di assistenza, evi-

tando passaggi traumatici. 

A tal fine è stato istituito un 

fondo con lo scopo di attivare pro-

ƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

domiciliare, o con la costituzione di 

case-famiglia e gruppi-appartamento, 

nei quali il disabile possa vivere rivi-

vendo le modalità proprie delle con-

dizioni familiari, evitando isolamento 

e emarginazione. È prevista, inoltre, 

ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎπ

sione e donazione e su tutti gli atti 

con cui un donatore destina un bene 

a un beneficiario facendolo gestire da 

una terza persona, che assumerebbe 

funzioni simili a quelle di un tutore. 

Quanto il provvedimento po-

ǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ǎƻƭƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

futura potrà dirlo. 

Per ora, prendiamo atto che si 

è cercato di alleviare le inquietudini 

che hanno sinora accompagnato il 

ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎǳƭ ά5ƻǇƻ Řƛ bƻƛέ Řƛ ǘŀƴǘŜ 

famiglie, che potranno ora intravede-

re un futuro sereno. 

A mano a mano che uno cammina, 

che esce da se stesso e va verso gli 

altri, gli si aprono gli occhi e il suo 

cuore si riconnette con le meraviglie 

di Dio.  

 Non possiamo ricordare Gesù 

restando fermi, chiusi nel nostro pic-

colo mondo, nei nostri interessi me-

schini.  

 Il cristiano è un PELLEGRINO, 

un marciatore, un errante.  

 Gesù ci dice che è lui la VIA, e 

per rimanere su una via bisogna per-

correrla.  tŀǇŀ    CǊŀƴŎŜǎŎƻ    

https://www.facebook.com/hashtag/papa?source=feed_text&story_id=1775195336045355
https://www.facebook.com/hashtag/francesco?source=feed_text&story_id=1775195336045355
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Vita della Comunità 

DAL GRUPPO òLECTIO DIVINAóDAL GRUPPO òLECTIO DIVINAó  

di Maria Grazia Sagliocco 

  Catechesi pomeridiana pro-

posta da Azione Cattolica il giovedì 

pomeriggio dalle 16.30 alle 18.00. 

Mi  sono unita al Gruppo per la prima 

volta nel mese di febbraio di 

ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ 

del programma volgeva al termine; 

ho seguito tutta la seconda parte che 

continuava la riflessione sul libro dei 

Salmi guidata da don Agostino. 

Non entrerò nel merito dei singoli 

testi (o anche solo di alcuni)  con miei 

commenti specifici, non è il mio com-

pito e in tutta onestà non ne sarei 

capace. Posso però certamente con-

dividere con tutti Voi la mia esperien-

za personale, che è stata una splendi-

da esperienza sia per i contenuti dei 

testi che per i contenuti umani 

(regalo ricevuto durante ogni incon-

tro, dalle persone facenti parte del  

Gruppo). 

Devo ammettere che questo  cammi-

no  non è stato per me semplice e 

non lo è tuttora, anche se ne sto con-

tinuando la rilettura e lo studio da 

sola. 

La lettura dei testi non mi  è  stata  di  

facile ed immediata comprensione: 

¶ ho cercato di calarmi  nello spirito 

del salmista, nel suo contesto sto-

rico, nel suo cuore. 

¶ ho dovuto comprendere che i Sal-

mi sono lo specchio delle meravi-

glie di Nostro Signore nella storia 

del suo popolo ed anche delle si-

tuazioni umane vissute dal salmi-

sta stesso. 

¶ ho dovuto comprendere che i Sal-

Ƴƛ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΣ ƴƻƴ 

una semplice  preghiera recitata di 

ǳƴ ǘŜǎǘƻΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜπ

ghiera con la più  elevata  ispira-

zione, profonda contemplazione e 

il più  sincero amore  verso nostro 

Signore. 

 Ho dovuto comprendere che la 

preghiera con i Salmi può avere  di-

verse  sfaccettature  e  trasforma i 

fatti della vita in preghiera: 

¶ di  lode  a nostro Signore 

¶ di supplica (fidiamoci e affidandoci  

a Lui, ogni volta che veniamo tra-

volti dagli eventi della vita, negati-

vi o positivi che siano) 

¶ di intercessione 

¶ di ringraziamento per tutto quan-

to Egli ci dona  in ogni attimo della 

nostra esistenza 

¶ di meditazione 

 Ma, soprattutto, ho dovuto 

comprendere che devo affidarmi  alla 

Sua immensa Misericordia! 

 Avrò bisogno di tempo da de-

dicare a una rilettura ancor più ap-

profondita e personale, per poter 
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άƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀǊŜέ ƛ {ŀƭƳƛ Ŝ ǇƻǘŜǊƭƛ ŦŀǊŜ 

miei nella preghiera. 

 I commenti scritti, redatti sa-

pientemente da Don Agostino  (e for-

niti  ad ogni  incontro) e soprattutto 

le  sue  spiegazioni  verbali, sono stati 

senza dubbio un valido ed ineccepibi-

le  aiuto  per poter comprendere la 

logica  e lo spirito del salmo stesso (e 

ƭƻ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǇǇǊƻπ

fondimento). 

Se riconduco  il mio pensiero ai mo-

menti di incontro, non posso fare a 

meno di  ricordare: 

¶ il piacere di ritrovarmi con belle 

persone, semplici ed accoglienti; 

¶  Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŜ άŘŜǎƛŘŜ-

ǊƻǎŜέ Řƛ  ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭƛπ

vello di conoscenza spirituale  

όǇŜǊŎƘŞ ƎƛŁ ŀŘ ǳƴ ŎŀƳƳƛƴƻ ŀǾŀƴπ

zato) o con persone come me,  

che semplicemente tentano di 

approcciare la comprensione dei 

testi letti,  per avvicinarsi sempre 

di più alla Parola. 

Emozioni di grande aiuto e stimolo 

per  tentare di essere degni della Mi-

sericordia di Dio. 

In ultimo, nel mio immaginario, bello 

sarebbe poter avere ad ogni incontro 

(al termine delle spiegazioni  del 

5ƻƴΧύ  άuno  spazio temporale ben 

definito aperto alle riflessioni/

ǎŜƴǎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻέ a disposizio-

ne delle persone presenti che sento-

ƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŘŀƴŘƻ 

voce alle proprie emozioni guidato 

da Don Agostino,  che, con la sua 

capacità ed esperienza, potrebbe  

mettere ordine per far convogliare 

ƴŜƭƭŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƭΩŀŦŦŀƴƴƻǎƻ ŘŜπ

siderio di quella  ricerca interiore e di 

espressione da  parte di alcuni pre-

senti (me compresa)  per la condivi-

sione con il Gruppo, per dar vita ad 

un momento sinergico fra tutti, al 

fine di una  crescita spirituale. 

Chissà, magari potrà essere colto co-

me suggerimento per prossime espe-

rienze?! 

 

  

 

 

Ringrazio di cuore Don Agostino e 

tutto il Gruppo di amiche/amici per 

ŀǾŜǊƳƛ Řŀǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ  

splendida esperienza, mentre mi affi-

do a Nostro Signore perché mi/ci gui-

di in questo cammino. 

Vi abbraccio tutti con tanto bene. 
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 PREGARE DIO PER I VIVI E I MORTI    

di Lucia Netti  

Le Opere di Misericordia 

{ƛŀƳƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ opere di mi-

sericordia spirituale, quella  che a me 

piace maggiormente, perché mi sem-

bra quella di più facile realizzazione: 

άǇǊŜƎŀǊŜ ǇŜǊ ƛ ǾƛǾƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ƳƻǊǘƛέΦ DƛŁ 

alla  prima lettura infatti ci sembra 

fattibile: chi di noi non ha pregato, 

almeno una volta, per un parente 
sofferente,  per un amico angosciato 
o per un congiunto venuto a manca-

re; in realtà però questo atto è molto 

più profondo di quello che sembra. 
Ognuna delle opere descritte nei 

precedenti articoli ha riguardato un 

aspetto specifico del vivere, abbiamo 
visto come dovremmo comportarci 

dinnanzi alle più differenti fragilità 
umane, come risolvere i problemi di 

coscienza nostri o degli altri. 
[ΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜǘǘŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƳƛǎŜπ

ricordia spirituale, invece, allarga 

ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΥ ŝ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŎƻƭƭŀƴǘŜ 

per tutte le altre, è un abbraccio che 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǘǳǘǘƻ Ŝ ǘǳǘǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΦ 
Dare agli altri soccorso con la no-

stra preghiera è un significativo atto 

di amore, e ci aiuta a oltrepassare il 

nostro egoismo spirituale. 

Certo  la preghiera deve sorgere 
dal cuore, deve essere sincera e in 

piena apertura a Dio.  

In teoria dovrebbe essere una di-

sposizione interiore permanente, un 
atteggiamento costante che dovreb-

be portarci a rendere onore a Dio, ad 

affidarci totalmente a lui, a guardare 

tutto in lui, a credere nella sua amo-

revole provvidenza (però, mica sem-

plice!). In sostanza non dovremmo 

affidarci alla preghiera solo quando 

tutto ciò che era nelle nostre possibi-

lità è stato fatto. 

Nonostante la preghiera appaia 
ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŎŀǊƛǘŁ ǇƛǴ ŘŜōƻƭŜ ǇŜǊŎƘŞ 
spesso non si ha un risultato  imme-

Řƛŀǘƻ ƻ ǘŀƴƎƛōƛƭŜΣ  Ŝǎǎŀ ŝ ƭΩƻǇŜǊŀ ǇƛǴ 

accessibile, quella che tutti hanno 
sempre a disposizione, in ogni mo-
mento.  

Anche la Chiesa ci educa nella Li-
turgia, che è la sua preghiera pubbli-

Ŏŀ Ŝ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩƻ-
pera di misericordia: nella preghiera 

eucaristica, noi preghiamo sia per i 
vivi che per i defunti; quindi, parteci-
pando consapevolmente alla Liturgia, 

ŜǎŜǊŎƛǘƛŀƳƻ ƎƛŁ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ Řƛ ƳƛǎŜǊƛπ

cordia. 

In sostanza dobbiamo pregare 
sempre, più per gli altri che per noi 
stessi, come ci ha insegnato papa 

Francesco con la sua semplice pre-

ghiera della dita: pregare per chi ci è 

vicino, per chi si occupa di educazio-
ne, per coloro che governano, per i 

ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƛΧ

insomma, lŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŝ άƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

arma che abbiamo, una chiave che apre 
ƛƭ ŎǳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻέΣ ǇŜǊŎƘŞ άè una forza che 

ƳǳƻǾŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻέ (Papa Francesco). 
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Vita della Comunità 

CRESIMANDI A SAN SIRO CRESIMANDI A SAN SIRO     

di Silvia Cerutti  

 Il 25 Giugno 2016 si è svolto il 

consueto incontro con il Cardinale 

quest'anno, è stato spostato di qual-

che settimana ma, per fortuna, i no-

stri erano un bel gruppetto con quasi 

tutti i genitori al seguito. 

 Arrivati a S. Siro giovani volon-

tari provenienti dai vari oratori estivi 

ci  hanno insegnato le canzoni e i ge-

sti da eseguire; sono sempre molto 

commossa nel vederli impegnati in 

questa manifestazione, quasi sempre 

sotto il sole cocente. 

!ƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ /ŀǊŘƛƴŀƭŜΣ ŀǾǾƛǎŀǘƛ ŎƻƳŜ 

da copione dalla voce guida, cade il 

silenzio su S. Siro e iniziano canti e 

coreografie sul tema di quest'anno: 

Ϧ/ƻƳŜ DŜǎǴ ΦΦΦ Ŏƻƴ tƛŜǘǊƻϦΦ   

Tutti i ragazzi, ma anche noi adulti, 

restiamo incantati da quanto viene 

realizzato in campo. 

Ci sono delle letture, da parte di ra-

gazzi, catechisti ed educatori; infine 

prende la parola il Cardinale Scola 

che chiede loro di continuare ad es-

sere testimoni come Pietro. Prende 

spunto dalle coreo-

grafie che formano 

grossi punti di do-

manda sul prato 

ricordandoci la do-

manda "Chi voi 

dite che io sia?", 

alla quale siamo 

chiamati a rispon-

dere. 

Alla fine il Cardina-

le ci lascia e invita i 

ragazzi a prendere 

due piccoli impe-

gni, da svolgere tutti i giorni: 

§ al mattino appena svegli, prima 

ancora di scendere dal letto, fare il 

segno di croce; 

§ la sera, quando si spegne la luce, 

affidarsi alla Madonna con un Ave 

Maria. 

Usciamo dallo Stadio alle 18.30, e 

nonostante le previsioni di pioggia, 

abbiamo avuto sempre un bellissimo 

sole! Grazie Signore! 

Spero che parole ed immagini di que-

sta giornata restino nel cuore di que-

sti ragazzi! 



FESTA SACERDOTALE AL MURIALOFESTA SACERDOTALE AL MURIALO   

 di Concetta Ruta Lupica  co.lupica@gmail.com 

 Domenica 5 giugno abbiamo 

festeggiato il 25° anniversario di sa-

cerdozio di don Luciano Agnella, Giu-

seppino del Murialdo cresciuto nel 

nostro   oratorio.  

La Santa Messa, è stata curata 

dal Gruppo Liturgico e animata dai 

suoi amici di gioventù con i quali Lu-

ciano ha maturato la sua vocazione. 

"Oggi siamo qui a rendere 

grazie al Signore per il dono della 

vocazione al sacerdozio e con la 

preghiera, affinché il Padrone 

della messe voglia rendere ricco 

di bene quel lavoro apostolico 

iniziato venticinque anni fa". 

όŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜύΦ 

bŜƭƭΩƻƳŜƭƛŀ Řƻƴ [ǳŎƛŀƴƻ Ŏƛ 

ha parlato del piano di salvezza di 

Dio, che si realizza attraverso la me-

diazione umana. Come possiamo noi 

oggi sostenere questo progetto? Con 

la nostra collaborazione, con l'essere 

noi il "Trait-d'union" fra Dio e i fratel-

li.  

All'offertorio gli è stata offerta 

una casula, ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōǊŀŎŎƛƻ Řƛ 

questa comunità per accompagnarlo 

durante il suo ministero e un numero 

speciale a lui dedicato, del giornalino 

"Trait-d'union", in ricordo dei suoi 

anni vissuti all'interno della Redazio-

ne. La testata è nata nel nostro orato-

rio negli anni '80, e lui è stato un ge-

neroso e impegnato fondatore. 

 Alla fine il caloroso augurio del 

Parroco e il sentito applauso della 

numerosa assemblea presente.   

 I festeggiamenti sono prosegui-

ti con il rinfresco per tutti i presenti e 

il pranzo con la famiglia, i sacerdoti e 

gli amici. Buon cammino, Luciano e 

ogni bene!  
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LA CARITë NON VA IN VACANZA !LA CARITë NON VA IN VACANZA !  

di Gianni de Ruvo  

pazione al soggiorno estivo a Gromo 

per una persona anziana sola. 

E' stato un gesto molto apprezza-

to dalla Signora Eleonora - nome con-

venzionale - che ringrazia di cuore 

perché si è sentita circondata di affet-

to. 

Il gruppo S. Vincenzo ringrazia 

tutti quei parrocchiani che sono sem-

pre sensibili al richiamo della "carità": 

essi sanno portare un sorriso là dove 

c'è tanta solitudine. 

Nel giugno scorso, nei giorni di 

sabato 11 e domenica 12, presso la 

nostra Parrocchia si e tenuto il  mer-

catino della Conferenza di S. Vincen-

zo. 

Nelle due giornate i parrocchiani 

hanno accolto con interesse e viva 

partecipazione la mani-

festazione, acquistando 

libri, dvd, articoli di ab-

bigliamento e oggetti 

vari. 

Complessivamente 

è stato un buon succes-

so ed il ricavato - in to-

ǘŀƭŜ ϵ трлΣлл  - è stato 

ŎƻǎƜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΥ ϵ рллΣлл 

sono stati consegnati al 

Parroco Don Giorgio, 

per coprire le iscrizioni all'oratorio 

estivo di 10 bambini i cui genitori non 

avrebbero potuto sostenere la spesa; 

con la rimanenza si è offerto la par-

ziale copertura della quota di parteci-

Finalmente il Liceo di 
Bula, sostenuto nella 
nostra Quaresima di 
Fraternità 2014, è 
stato inaugurato e  
arriva anche il rinno-
vato grazie da p. 
John Martelli e P. 
Luigi Cencin.  
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Anche quest'anno un gruppo di 

volontari adulti ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ 

mensa, laboratori, piscina e giova-

ni animatori, capitanati da don 

Giorgio, hanno reso possibile la 

realizzazione dell'Oratorio Estivo. 

Quattro settimane in cui circa 170 

ragazzi iscritti sono riusciti a convi-

vere in armonia, divertendosi 

όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ ƎƛƻǾŜŘƜΣ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ 

piscina), giocando e, nei momenti 

di laboratorio, anche creando!   

    Dalida 

  

ORATORIO ESTIVO 

2016  
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Anche quest'anno un gruppo di 

volontari adulti ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ 

mensa, laboratori, piscina e giova-

ni animatori, capitanati da don 

Giorgio, hanno reso possibile la 

realizzazione dell'Oratorio Estivo. 

Quattro settimane in cui circa 170 

ragazzi iscritti sono riusciti a convi-

vere in armonia, divertendosi 

όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ ƎƛƻǾŜŘƜΣ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ 

piscina), giocando e, nei momenti 

di laboratorio, anche creando!   

    Dalida 

Grazie ai nostri bambini  

Grazie agli animatori  

Grazie ai Volontari  

 

 

Si  

Misero  

in  

cammino  
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Angolo Missionario 

POSTA DALLõINDIAPOSTA DALLõINDIA  

Rev.mo don Giorgio Bordin Co-

munità dei Giuseppini, Gruppo Mis-

sionario e parrocchiani Parrocchia 

ά{Φ [ŜƻƴŀǊŘƻ aǳǊƛŀƭŘƻέ - Milano.  

Con grande gioia vi informiamo 

che la costruzione della nuova casa 

famiglia dei Giuseppini del Murialdo, 

ŎƘƛŀƳŀǘŀ άIƻǳǎŜ ƻŦ IƻǇŜέ ό/ŀǎŀ ŘŜƭπ

la Speranza), situata ad Aranvoyal-

kuppam (Tamil Nadu - India) è stata 

completata con successo!  

Siamo molto contenti del risulta-

to: una casa molto solida, colorata, 

con la possibilità di essere elevata in 

futuro, ma anche con lo stile familia-

ǊŜ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŘŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛ 

ragazzi orfani e abbandonati che ver-

ranno accolti. Abbiamo già molte ri-

chieste dai villaggi vicini, dove le si-

tuazioni di famiglie in difficoltà non 

mancano. E tra i Giuseppini (sacer-

Řƻǘƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǊƛǎǘƛύ ŎΩŝ Ƴƻƭǘƻ Ŝƴǘǳǎƛŀπ

smo, perché si tratta di un sogno, 

inseguito per tanto tempo, che è ora 

diventato finalmente realtà, ma so-

prattutto perché rappresenta qualco-

sa che è il cuore del nostro carisma 

apostolico a favore dei ragazzi 

bisognosi. Il Murialdo, di sicuro, 

ci starà mandando dal cielo un 

sorriso radioso! Che Dio ac-

compagni questa nuova attività 

e anche le sfide che certamen-

te comporta! Il 23 Giugno ab-

ōƛŀƳƻ ŎŜƭŜōǊŀǘƻ ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀ-

zione e la benedizione della 

nuova Casa della Speranza con 

il nostro P. Generale, Mario 

Aldegani, che era visibilmente 

ŦŜƭƛŎŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƳƳƻǎǎƻΣ Ŏƻπ

me del resto tutti noi! Ancora una 

volta vi ringraziamo tantissimo per 

quello che avete fatto per noi, so-

prattutto con la raccolta della Qua-

resima di Fraternità 2015, che è sta-

ta una benedizione per noi e che ci 

ha fatto sentire ancora un volta, 

quanto volete bene a noi e ai nostri 

ragazzi!  

Non vi dimenticheremo e conti-

nueremo a ricordarvi nella nostra 

preghiera quotidiana della sera! Vi 

facciamo anche i migliori auguri per 

le vostre attività estive, per il vostro 

cammino parrocchiale e per  tutte le 

intenzioni delle vostre famiglie! Nelle 

pagine successive trovate qualche 

foto sul lavoro fatto, sulla cerimonia 
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inaugurale e anche quella del primo 

ragazzo accolto, Vimal, che è diventa-

to per tutti noi come un simbolo di 

speranza e di gioia perché, nonostan-

te le difficoltà che ha vissuto, ha già 

riacquistato il suo sorriso da quando 

e arrivato tra noi! E siamo sicuri che 

succederà a molti altri! Grazie ancora 

e un abbraccio!  

Don Mariolino Parati                                                                                             

con i Giuseppini, i seminaristi   

Ŝ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀ    

Nella foto a sinistra 

Fratel Joju, il primo Giu-

seppino Educatore, Vi-

mal, il primo ragazzo 

accolto nella nuova Ca-

sa Famiglia! Don Mario-

lino. Volti sorridenti di 

speranza e di futuro!  

Soggiorno a Cervia. Soggiorno a Cervia. !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ǘǳǘǘƻ Ƴƻƭǘƻ ōŜƴŜΣ ŀƴπ

che se il clima non è stato proprio dalla nostra parte, - si sono alternate giornate 

soleggiate a nuvole e pioggia -, ma nel complesso siamo stati benissimo. Grazie 

ŀƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜΦ Luciana 
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SOGGIORNO A GROMOSOGGIORNO A GROMO   

di Miranda Truzzi 

Sabato 9 luglio ci siamo ritrovati 

davanti alla chiesa del Murialdo per 

partire con il gruppo anziani per an-

dare in pullman a Gromo (BG), per 15 

giorni di vacanza insieme ai gruppi 

delle parrocchie di San Vito e Santo 

/ǳǊŀǘƻ 5Ω!ǊǎΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ол ǇŜǊπ

sone. 

Ad accompagnarci il nostro Par-

roco don Giorgio, che è stato con noi 

per tutto il periodo. 

Dopo un ottimo viaggio siamo 

giunti ŀƭƭΩIƻǘŜƭ άDǊƻƳƻέ dove siamo 

stati accolti e sistemati nelle rispetti-

ve camere. 

Con don Giorgio, abbiamo fatto 

delle escursioni, una di queste a Lo-

vere dove abbiamo visitato la Basilica 

di Santa Maria Assunta in Valventra 

costruita fra il 1473 e il 1483, e la 

DŀƭƭŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ¢ŀŘƛƴƛΣ Ƴƻƭπ

to belle e degne di essere visitate. 

Abbiamo fatto parecchie passeg-

giate intorno al Paese, non ci siamo 

scordate di pregare: le lodi al matti-

no, Rosario e Santa Messa la sera. 

Un grazie speciale a don Gior-

gio, sempre disponibile a tutto, anche 

a giocare con noi a tombola e a scala 

quaranta. 

Peccato che i 15 giorni siano vo-

lati troppo in fretta. 


